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La. viabilità nella vallfa del Degano 


La valle di S. Pietro vuole la sua 
tramvia elettrica fino a Paluzza e la 
nazionalizzazione dell’ attuate strada 
consorziale. La vallo di Ampezzo a- 
spira alla continuazione della ferrovia 
carnica fino al congiungimento colla 
ferrovia del Cadore, od almeno alano 
prolungamento fino ad Ampezzo. E 

en giusto che codeste iniziative siano 

prese in considerazione, e che le aspi- 
razioni di quelle due vallate possano 
in breve periodo di tempo realizzarsi, 

Finora però, per quanto mi consta, 
non fu presa in seria considerazione 
una ferrovia elettrica a scartamento 
ridotto in sede propria lungo la vallo 
dal Degano che è così pittoresca, densa 
di popolazione, a ricca di foreste re- 
sinose. 

Esiste in vero un progetto di tram- 
via elettrica ideato dal cav. Giusoppe 
Marchi, che, staccandosi da Tolmezzo 
e proseguendo per Arta, Paluzza e 
Ravascletto, dovrebbe scendere a Co- 
meglians per congiungersi nuovamente 
a Villa colla ferrovia della Società 
Veneta. Dio voglia che tale progetto 
possa riuscire, perchè risolverebbo 
almena parzialmente il problema 
della viabilità nella valle del Dega- 
no. Temo però che la grande idea 1n- 
contri molte ditticoltà per ta realiz- 
zazione dell’intero progetto, è, che 
per ora gi possa eperare solamente 
nell’ attuazione d'una sol della prima 
parte stesso, e cicè della tramvia olet- 
trica Tolmezzo-Paluzza. 

Ripeto però che surei ben felice che 
la grande idea del cav. Marchi po- 
tesse integralmente attuata 
perchè n questo cadu SITÀ uviapio pus 
sibile prolungare poi la detta tramvia 
a monte di Comeghans lusgu il De- 
gano. 

In base a codeste previsioni, la va te 
del Degano non sarà servita che dalla 
nuova strada provinciale della lar- 
ghezza di soli metri 4.50. Se si pensa 
alla strada preesistente tra Cumeglians 
e Forni Avoltri, ed a quella. che an- 
cora si deve percorrere tra Forni A- 
voltri e:Sappada con pendenze fino al 
27 ‘pér cento, certamente si déve dire 
che colla nuova strada proviuciale, 
quantunque di larghezza  limitatia- 

sima, «bbvamo fatto un passo du gi- 
ganti; ma non è questa una buona 
ragicne per acconientarci e per non 
peneare a quello che anesra si può 
are. i . 
Una tramvia elettrica fino a Come- 
glians è troppo corta,, e certamente. 

le spese di esercizio in relazione alla 
lunghezza della tramvsa sarebbero 
troppo elevate. Una iramvia elettrica 
da Villa a Forni Avoltri, «omprende- 
rebbe il treuco più costoso, ci è quello 
tra Comeglians e Forni Avoltri, senza 
attirare il traffico di Sappada e Co- 
melico Superiore ; e sarebbe in unu 
arola una linea costosa che finirebbe 
in un «cul di sacco» e quindi ii red- 
dito cegativo. Inoltre la larghezza li- 
mitata della strada provinciale che è 
di m. 450 non permette di costruire 
una tramvia nel vero senso delia pa- 
rola collocando le rotale in sede stra- 
dale, perchè il regolr mento prescrive 
che dalla rotaia interna, anzi dalla 
sporgenza del materiale mobile fino 
al ciglio della strada debbano restare 
4 metri per il libero transito dei ruo» 
tabili, Tale distanza può essere ccce- 
zionalmente diminuita per brevi tratti, 
nell'interno degli abit:ti, sui ponti e 
simili manufatti. 

Il problema adunque non può esser 
risolto hè colla costruzione di una 
«ferrovia eléttrica a scartamento ridotto 
«in sede propria da Villa Santina a 
« Sappada ». In codesta forma la ter 
rovia servirebbe l’intera valle del 
Deganoe la splendida conca di Sappada 
e potrebbe attirare verso la nostra 
provincia almeno una parte del traf= 

ico del C melico Superiore. Sappada 
diventerebbe la stazione terminale 
della linea, ed in breve tempo sa- 
rebbe trastormata in una sfazione cli 
matîca di primissimo ordine. estiva ed 
invernale, avendo essa entrambe le carat. 
teristiche. Certamente nè in Carnia nè 
fin Cadore esiste una splendida ‘posi- 
zione come Sappada, situata a circa 
4200 metri sul mare, contornata da 
ricchissimi boschi resinosi, dietro ai 
quali si ergono ecceise le dolomiti, 
chiudend» ia conca come in un anfi- 
teatro. Nella conca di Sappada non 
mancano vastissimi prati che sem- 
brano creati dalla natura appositamente 
per gli schiatori, 

La ferrovia elettrica fino a Sappada 
aprirebbe senza dubbio una corrente 
di traffico tra la Carnia ed il Comelico 
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si avvicinerebba al confine austriaco 
di Monte Croce sulla via delle confi- 
nanti splendide e floridissimo stazioni 
climatiche tirolesi di Innichen e Te» 
blac. Sappula diventerebbe un centro 
d’irradiazione turistica quale pochissi- 
mialtrie tale da giustificare i più ro- 
aci preventivi sul futuro traffico della 
nuova linea. 

Qualcuno potrà obiettare: la spesa 
sarà enorme e mancano i denari; 
precisamente quello che si diceva pri- 
ma della costruzione della ferrovia 
carnica, In quella volta non manca- 
vano i denari, ma mancava la persua- 
sione che il capitale impiegato potesse 
dare un adeguato interesse. 

Non si può al momento esporre il 
costo della linea con buona approssi- 
mazione, perchè manca un progetto 
di massima; ma a giudizio di per- 
sone competenti la spesa non sarà 
tanto elevata, perchè le ferrovie elet- 
triche a scartamanto ridotto com- 
portano pendenze fortissime anche 
dol 5 per cento con curve marcatis- 
simo. 

Certamente i comuni della valle del 
Degano se vogliono vedere realizzato'il 
progetto, devono sottostare a forti 
contributi finanziari, e sopra tutti il 
comune di Sapp ida che ne'ritrarrebbe 
il maggior utile. La Società Veneta 
avrebbe dan utile non indi‘ferente d»- 
vuto al maggior traffico sulla sua nuo- 
va linea, quindi anch’ essa non do- 
vrebbe negare il suo aiuto morale e fi 
nanziario, 

Pensino gli abitanti della valle del 
Degano e di Sappada quale immensa 
comudità vene ad essi orferta dalla 
ferrovia elettrica, pensino all'aumento 
di valore di tutta la proprietà fon- 
ciaria, spe-:ialimente dei boschi e fab- 
bricati, pensino alla somma ingente 
attuulmente spesa per il trasporto 
delle persone e delle merci, pensino 
ai disagi attuali d'un viaggio lungo 
la valle, pensino al tempo che verrà 
risparmiato usando la ferrovia elet- 
tica; e poi dicano se per raggiun- 
gere lo scopo è giustificato o meno 
qualsiasi sacrificio finanziario, 

Avche la Provincia dovrebbe con- 
correre nel contributo, ed in misura 
superiore u quello accordato alla So- 
cietà Veneta, perchè niuno può di- 
sconoscere il grande utile che ne 
verrebbe alla Provincia coiì’ attua» 
zione di codesto progetto. 

Lo Stato è obbligato per legge ad 
necordare. il suo contributo, e-lo.scrì. 
vente ha tutta la speranza che tale 
concorso permetterà In realizzazione 
del progetto, Non è il caso di chie- 
dere il contributo per una tramvia 
elettrica, che si suppone collocata sul 
piano stradale perchè per le tramvie 
elettriche il concorso del governo è 
limitato a lire 2000 per chilometro e 
per 50 anni. Il progetto deve 29801u- 
tamente riflettere ad una ferrovia elet- 
irica a scartamento ridotto in sede pro- 
pria, e per una linea con tali carat- 
terì deve essere compilato il progetto 
e chiesta la sovvenzione chilometrica. 
Il recente testo unico della legge 
per la concessione di ferrovie all’ in- 
dustria privata al Capo 3 art. 25 dice: 
« La sovvenzione è accordata alle fer- 
rovîe da costruirsi a sezione normale 
a sezione ridotta che congiunbano fra 
loro 0 alle reti principali od ai porti del 
Regno: ampi e popolati territori, centri 
cospicui per industrie e prodotti agricoli 
e minerari, regioni ancora prive di 
ferrovie, capoluoghi di circondario 6 
mandamento, comuni di frontiera, cd 
atlaccino altre ferrovie già esistenti. 
« Le sovvenzioni . chilometriche che il 
governo è autorizzalo a concedere per com 
struzione ed esercizio di. ferrovie, possono 
jessere assegnate qualunque sia il siste 
ma di trazione 0 la misura dello scar- 
tamento, quando anche otienuta con in- 
terposizione di binario ad altro esistente, 
nonchè per le ferrovie 0 per i tratti di 
ferrovie che siano stalislite su strade or- 
dinarie quantunque senza sede separata. » 


L'art: 27 dice che le ferrovie che 
trovansi nelle suddette condizioni 
hanno diritto alla sovvenzione annua 
fino ad un massimo di lire 5000 per 
chilometro per un periodo di tempo 
da 35 a. 70 anni, ed aggiunge che .il 
imessimo della sovvenzione chilome- 
trica potrà essere portato fino a lire 
10000, per 50 anni, ia favore di quelle 
ferrovie che: 

a) atiraversino regioni montuose, e rî- 
chiedano notevoli spese di costruzione ; 
b) ovvero richiedano una spesa, debî- 
tamente acceriata. di costruzione supe» 
riore a L. 150.000 per chilometro ; 
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Superiore, e nella stagione estiva da=|, £ fnolire Siano destinate a congsungere |! + nei 

Patbo vita ad un Dr movimento tu- È capoluoghi di Pnbato $ capoluoghi Sonno fa La DO a sano di rima vetuste — egli dice-— circondato -da- [degnamente ‘ rappresénta 

isti, i i a corea! rio 0 smporianti caporusg > , ni È il i i d 

ristico tra la Carnia ed il Cadore, nda; spo! PI SOP : ì SO erano portati dai colleghi del lì ottimi miei concittadini, sicuro ela mi congratulo:con-gli ‘ammi 


idi distretto fra loro 0 con quelli di Pro- 


iunta fino ;@8 @29676 ; ; 
vincia od a collegare Comuni, la cui come 


La ferrovia del Cadore è 


a Pieve, ed in breve arriverà fino a a :, la 
a Lozzo, e da quel punto fino n/plessita popolazione superi è 100.00) 
Sappada intercedono circa 22 chi abitanti o ad unire due linee litoranee| | 


del Regno, o linee importanti internazio 
nalî, od a raggiungere il confine. 

E’ evidente che l’ideata ferrovia 
elettrica possiede caratteristiche tali 
da lasciare le migliori speranze ‘per 
ia misura del contributo governativo. 
Riguardo ad. eventuali ostacoli da 
[parte dell’ autorità militare, non si de- 
i vono nutrire soverchie preoccupazioni, 
perchè anche nel caso (esagerando le 
isupposizioni) che l ideata ferrovia 
possa presentare pericolo d’ invasione, 
si può al.momento renderla inutiliz- 


lometri, coperti da bellissima strada 
carrozzabile, e quindi senza dubbio al- 
cuno il movimento dei passeggieri tra 
il Cadore e Sappada, e di conseguenza 
verso la Carnia, sarebbe elevatissimo. 

L’ideata ferrovia elettrica  divente- 
rebbe di carattere interprovinciale. di 
primissimo ordine, ed attirerebbe verso 
Ta provincia di Udine tutto il traffico 
di Sappada è parzialmente quello del 
Comelico Superiore, diventerebbe in- 
somma la spina dorsale della Carnia, 
sttraversandola nella sua giusta metà, 
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LA PATRIA DEL FRIULI ...- 


lor l'Estero egglungero lo spese postali — 


zabile colla distrizzione degli implar 
elettrici, senza ricorrere alla  distru- grande problema che ormai 3° impone 
izione di ponti ed altri manufatti, - i 


patia che forma la nota prodominante - reno ai primi scambi di ‘idee che pre 
di molte persone; è necessario tener ludano ai 
presente che il progresso non ha li- serioil quale portiasuo tempo e nel mi- 
miti, o che ai timidi si prepara un‘a- 
maro pentimento per non aver saputo 
in tempo utile osare e fare. 


scopo dì tener desta }’ attenzione della 


AMPEZZO 


parlano; ma fosse appunto 
sto inerocio di chiacchiera, di dicerie, 
di supposizioni, nessuno può dir di 
sapere qualche cosa di preciso. 
esempio, la supposizione pubblicat 
sul vostro giornale e raccolta da pa- 
recchi.altri, che:il grosso pacco: sia 
soarito 0 trafugato nel percorso da 
Ampezzo 2. Sauris, a molt'ssimi la di- 
cono affatto infondata, perchè all’ uf- 
ficio postale di Ampezzo il pacco non 
fu veduto. Altri però osservano chie 
nessuno parlò u spedizione af Mezzo 
li pacco postale, inquantochi r po- 
st il maggior peso dei pacchi. è Hi 
cinque chilogramma. (Una. simile ri- 


della Direzione provinciale delle Poste, 
cui ci siamo rivolti fin dalla prima nio- 


volo! la strada sarebbe stata ben vi- 


non ha valore di sorta. 


somma, è che il pacco non si tro! n , 
Speri ire di mai “padre non: esitò ‘punto, esborsò la[preti:-- presenti e.assenti,.a.braccet- 
Speriamo che. \10:-100/ lire'dl: mani somma ‘ed-accomipagnò ‘anzi il giova-|to anche, se volete, di un dottoi fa- 


a, 
promesse dalla Patria a chi sapessa 
trovarlo o fornire indicazioni suffi- 


tizie concrete. E intanio, lasciamo che 
le fantasie. bane o male si sbizzarti: 
scano! 


€ il prolungamento delia Ferrovia ? Riccardo:Girardi — Via Zorutti 3 — 


rovia Caraica e la Società Veneta! 
erano corse trattative, in seguito alle; 


mentre i Comuni,’ 
i 
voro con lire 


mi si corregga). 
cordo ebbe seguito ? se la Società Ve- 


tare il progetto ? se i promotori 
ferrovia hanno pensato a ripren 


propaganda ? 


verrà una rispesta esauriente, e che 
affidi sulla serietà dei propositi di 
od|non lasciar cadere una cozì bella ed 
utile iniziativa. Per intanto, almeno 
la Villa Santina- Ampezzo, se i tempi 
non sono maturi ancora per un con- 
giungimento con le ferrovie del Ca- 
do:e attraverso il Mauria. 


MORTEGLIANO 


— Ieri sera si aprì il corso della 
scuola serale complementare. Erano 
presenti i signori Vesca Francesco as- 
sessore, dott. Italo Salvetti e Zennaro 


per la Società operaia, il direttore A. 


agli ‘alunni presenti il dott. Salvetti, 
sullo scopo e l'utilità della scuola ; 


tore stesso, questi diede principio alle 


giorni di lunedì, mercoledì e venerdì 
di ogni settimana, «fino alla metà di 
marzo. 


S. VITO AL TAGLIAMENTO 


tario della società a rappresentante 
della stessa, quale membro del comi. 
tato locale d’ emigrazione. Deliberò 
di passare fra gli ammalati eronici,.. 
un socio effettivo. Radio vari soci 


comm. Ugo Ancona, oggi quì di pas 
saggio, lasciò come sua prima offerta 


del Comitato per l'erigendo. Asilo In- 
nostro deputato che tanto zelo e tanta: 
generosità continua a dimostrare nel; 


favorire questa ed altre istituzioni u- 
tili ai paese, vadano i ringraziamenti 


ENEMONZO 


Gesta Comune, dal 1 geonaio al 3i -Di Gaspero che tennero il loro cap- st 
licembra 1913, si ebbero 76 nati, 47. pello in testa anche al pissaggio della jrebbe stato ben: lieto — eglidice 
morti e :20 matrimoni.“ © taalma. È di intervenire n° queste. festa? civili 


rovincia e Î 





prendere l'abbonamento.agli aftél: pi 
ditta A.-Manzoni. e 


Negli Stati dell'Unione Pi 
Inserzioni a pagamento: 


Via della Posta 
UDINE 


Ta Di 


















vidia e l'ammirazione: della alità:: 
del.-Comuni delta: Provincia, Ma biso-- 
gna.pagarli,-e pagarli bene (coma.dice 
iei)-questi.. poveri=insegnanti 
avuto :riguardo: al sacrifici 
di-abitare questo: Forni; 
Testato :è.una splendiàa: elizior 
plaga, d'inverno: (e come: è lungo 1) 
una Siberia perfetta, tanta è la nevi 
che:cade:col freddo: relativo; ;- 

Inveca;osserviamo:lo:‘stato di que- 
sti maestri; :-Duo:: diplomati, e credo 
anche il ter20; che è" il cappellano ;-il 
quarto’ senza ‘patentò, male non:hò 
inteso; tutti collo: stipendi: 


© popolazione della valle del Degano sul VENZONE 
È 1° on. Ancona a : Ploversio, — 
Teri l'on, Ancona ni recò a ‘Pioverno. 
Quegli abitanii gli focaro na’ acco- 
glienza addirittura trionfale. Orna- 
rono la barca-di tricolore; e'così pure 
il paese. .. ; 
ti furono incontra i ma; 
e una iolla di gente che_.' 
vivamente. i 
‘L'on. Ancona parlò promottenio 
di interessarsi sui problemi del ‘preso: 
e il signor Antonio: Bellina ‘ringraziò 
assicurando l’onorevola sui. senti> 
menti di fedeltà, e di- amore: ‘che la 
popolazione di quella borgata ‘sente 
per lui. RE * 

































r il progresso e il benessere della 
'allata, e di preparare intanto il ter 






E’ quindi necessari» di scuotora l'a- 








rimi passi di uno studio 





ggiorenti, 


lior modo possibile alla realizzazione 
scclamò 


lella più grande aspirazione della 
Vallata. È SI 
Udine, 6 gennalo 10Î4. 

Giuseppe Micoli. 
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Cronaca Provinciale 


PORDENONE 
‘Gli auguri di capo d'anno 
Il nostto sindaco cav. Querini inter- 
prete dei sentimenti:della cittadinanza 
ìntiera, aveva: .telegrafato - alle Loro 
Maestà gli-auguri per: il novello. anno. 
. Il Ministro Mattioli. della Real Casa 
Ba subitò risposto che « Le loro: 
conoscenti felicitazioni ‘codes 
tadinanza-cordialmente: ricambiano ». 

‘Truffa dì. nuovo. genere. 

SI spaccia per un inviato det Tribunale. 
Il 19 dicembre ‘u. a. si presentava 
ad Orcènigo, nel laboratorio di fale- 
gnamo. di. certo Brosutti - Angelo, un 
iovane biondo vestito elegantemente 
Cnortava fini guanti!) dall'aspetto si- 
guiorile, dicendesi inviato dalla giusti: 
zia, e annuiziava con argomentazioni 
convincenti, che’ erà prossima. la gra- 
i ima-a ‘tutti i detenuti. Il Bro- 
intt'allargare:il cuore, poi- 
‘chè suo figlio: Antonio, detenuto per 
furto nelle carceri: di. Pordenone. a- 
vrebbe potuto finalmente fare ritorno 
famiglia, Il giovane: elegante, in- 
dalla-digiustizia »' s'affrettò ad 
iggiungere-che:bisoghara fare la do- 
; manda su carta: bollata... in tutto e- 
i.xano da'spéndere L. 19,60. Il povero 








Queste poche righe hanno il solo 























E sempre del pacco scomparsoi 
Ancora ‘si naviga nel brio. Tutti 
rque- 
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scuole, di 
Dei.due; uno è‘Forni:di:-Sop: 
la sincerità, da principio: i0:non av 
vo fatto grande attenzione ‘sulla:del 
bera:. consigliare ++.poco.: discussa ‘0 
niente ponderata; macoggi ‘dòpo. ri: 
lette le disposi: della: legge:sco-{s 
lastica, trovò :chs il:comune di: Forni 
la fece piuttosto gronsa. sE Sti 
Che: in-questa : deliberaziene;;.comò 
in altre, c'entri il ‘prete; io:-.non-lò 
posso veramente -asseverare;: perchè 
‘nelle cose del Comune nòn:miiè dato 
d'ingerirmi; sono in: grado:di dire pe- 
rò che questo e da parecchi. :anni: 
è stato ‘86 dato e ‘diretto:dai 











sposta l’ avemmo anche noi ali’ uffisio 




















tizia. R:daz ) Così non s: crede a trà: 
lugamenti a scopo di spionaggio :‘dia. 
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ibila e praticabile da tutti. dapo dò- 
truita ! è il piano di essa, finchè re: 
ta un semplice piano... sulla carta; 


Comunale -così::-in: fiore. 
nere;;sjuti gli. abitanti: con:'dei 
legname :da costruzione. gratis; (mo) 
qualche-rarissima: eccezion 
‘modernare ii lorò::più o: mel 






































‘più belli que 
che addesso è partito” per altri” Mds. 
Del resto, quandoquassù: non é’ è.al-[d 
cun.elemento schiettamente libera 
democratico.:(a. merio:.che:non:sia-l’a-.{cot 
mico sm Gdo: ppitor), capace di dato i Le È 

lare il Comune, hisoga pure pie-fposta 1. ca 
A i testa... e “fare Sii Tiecossità ‘vrebbe. applicarnò 


virtù . SIE i d obbligo « 
Forni, fortunatissimo, rara 


notto in carrozza alla stazione di Ca- 
sara. Egli, del resto, avrebbe pagato 
qualunque. somma: per. abbreviare al 
pena al figlio. E contento, fiducioso 
atteso, attese... Ri 
|. Lo:sconosciuto aveva lasciato anche 
il suo: indirizzo, au una:busta: signor 






ienti a indicare dove sia, possa jù- 
ure qualcuno a farsi avanti coù ni- 




































Uttino. Msi giorni. passavano senza 
nulla riceve; mai non giungeva la 
uova della liberazione del figlio. ; 
Infine, .sospettando:it Brosu ual 
che tranello, decise di. denunc'are.l’ac- 
caduto ai carabinieri: e questi orà 
TANTO: COPCRMTO ni li i 
I -carnovale — .Il pomeriggio 
lumbeo, tedioso, rigido ha ‘fatto ac- 
{correre alle -diverae sale da ballo, a- 
perte alle ore 46, la maggior parte 
{fel pubblico che aveva osato mettere 
piede fuori di casa. Questa sera cade 
un nevischio gelato, le strade sono 
deserte, i caffà vuoti... ma i balli-sf- 
toliati, tanto al teatro Roma che al 
I salone Coiazzi. 
reseu-! Vegliore Tango — Ieri sera si 
dellai costituito un comitato per dare al 
derei Teatro Roma il*31 corr. un grande 
di! Veglione Tango. Le signore per. bal- 
lare dovranno essere mascherate, 
Elargizione. — Ii sig. 
Borsatti in esecuzione della. volontà 
del di lui padre defunto ha elargito 
L, 100 pro erigendo nuovo ospedale. 


SACILE 

E° morto îl cav. Balliana, — 
Oggi alle ore 15.30 spirava nella sua 
villa di S. Odorico il cav. Domenico 
Balliana nell’ età di anni 75. Il defunto 
da Vittorio fissò la sua residenza a 
Sacile fino dal 1877, epoca in cui fat- 
tosi apprezzare pel suo’ fine ‘criterio, 
tu eletto Consigliere Comuna:e, ricon- 
fermato poi fino al 1902. E dal con- 
siglio meritò piera fiducia; fu eletto 
Assessore, coperse interinalmente la 
carica di Sindaeo e quindi fu nominato 
effettivo; fu membro del Consiglio 0- 
spitaliero e del Monte di Pietà. Quale 
possidente, egli pose le sue cure nel 
rocurare abitazioni agiate comode e 
È eniche ai dipendenti; e nel far sì 
che dal loro lavoro ritraesse quanto 
era necessario per sopperire alle esi- 
genze delle -singole famiglie. 

Trasformò, inoltre, il vecchio molino 
del « Fol » nell'attuale molino a ci- 
lindri, con annessa trebbriatrice e of- 
ficina elettrica, con cui potè dottare 
Sacile della illuminazione elettrica. 


forse, quelle: d' 
E sì che 


er l'edificio: scolastico, 
avis a questi chiari-diluna;è un paese [deve esserà ormai:ei tà 
ricco, che è în grado di contar sopra! ..Detto' tuito ciò, Ella; 
ua' patrimonio-di oltre: un milione fra. egregio dotti Fi 
‘boschi, cascine: e pascolì montani; che'.le/‘corrispondenz 
tione.«denaro-in-deposito-aila:cassa di : Concordia. Atichè: x 
Risparmio di Udine, e se non erro anche il. corrisponderi ‘orni: 
resso altre Banche, che-ha venduto |sufficienti più, i: fornali di 
îa poco i resinosi maturi: pér'cento- bisogna ‘andare sino” DI 
mila lire, che non: ha un centesimo dif Colla, massima estir 
debito, potrebbe possedere ima squadra |i miei distinti saluti 
di maestri e maestre da destarel'in-] * 


Uta: solenne: festa: 


(Dal nostro ‘inviato speciale) 

Venzone 6. not! 
Dirvi degnamente. delle .::feste che 
peenino a Venzone nella giornata DI 
che. muore, mentre .guizzano -le-.ul= i nbnolo.i 
time.: vampate. dell’ entusiasmo ..nello a questa festa di popolo, cho 
vie percorse di popolo, nelle ‘ osterie! mini di buona volontà; ‘ ferta 
nelle-case tutte fantasticamente ifumi-| inistratori coscionti ché: 
nate; è cosa troppo ardua:non è enon ‘piuto-uni Joro ‘sogno;.“del'’gi 
può essere entusiasmo dî popolo; -pic-{che- non ‘avranno più scuole. sen: 
colo fatto di cronaca, da potersi: co- stia; e.sànza luce; dei :genttoi 
stringere in umile: e .disadorna ..cor- accudendo ‘nile loro facendò; pi 
nice. 2 gie fa o 

Venzone, la cittadina superba «peri 
la sua storia millenaria e per i.mo- 
numenti che le -vetuste ‘mura: chiu- 
dono in breve spazio, di terra, m'è ap- 
parsa stamana nella maguifica:. gior- 
nata invernale, la cittadina moderna, 
orgogliosa per l’opera di civiltà: ‘che 
con grande intervento..di- popolo” ‘e 
d’autorità stava per - inaugurare in 
i solenne Ed ‘osservanidò a la 

andiera che dal palazzo municipale,[*",, > ; 
tra una gloria di luce, diapiegava al on: Ancona porta cel Sl 
sole tepente i tre bei colorì, alzandosi | 28 Sa ten: Gi ai Di 
maestosa a disopra di una ‘selva di|mico.suo Minietro:Gredaro 
altre piu modeste,:-pensavò che mai 
come oggi.il bel simbolo dell’ Italia 
risorta aveva pianificato ramore patrio, 
ferma volontà di raggiungere un alto 
progresso civile. 

ll ricevimento 
Ed è nell’artistico palazzo municipale 
che vengono ricevute le autorità con 
il vermouth d’onore egregiamente ser- 
vito dal signor Calderani. 

Si fanno le presentazioni di rito, 
ed il sindaco signor Antonio Zamolo 
porge per primo il saluto aì rapprè- 
sentante del governo, e al deputato. 
— Entro queste mura gloriose e 


Sino dal giugno passato, salyo,.ar-; 
ore, fra. il gruppo dei Comuni inite-; 
‘essatì al prolungamento della; Fer-' 

















uaii ques: ultima si era impegnitai 
i-dare--compiuto--entro sei mast 
rogetto della vaghegiata ferrovia, 
dal loro canto, 
impegnavano di compensare il fa. 
1 somma che la 
ocietà Veneta avrebba restituito, 
uando a lei fosse rimasta affidata 
esecuzione d 1 progetto. (Se sbaglio, 
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Ora, è lecito sapere se questo ac- 


eta ha presentato o sta per ni 







loro lavoro di preparazione e 













Sarò ben lieto se da qualche parte, 




































Scuola serale complementare. 





































Governo,.che vediamo 
mari di’ nuovégiricchi 
To. sono lieto di 
‘a questa cerimonia, chi 
il cuore; quando: pensò 
festa odierna: prezioso. inc 
pèr l'educazione: del ‘popolo. 





ristide per l’ Umanitaria e Botri G.. 








ardini insegnante. Fece un discorso 














dopo poche parole dette: dal diret-' 









zioni; lezioni che seguiranno nei 





















































bismo votato; egli 
uno dei: più-graditi 
vita parlamentare;'è ci 
Venzone; ‘l’:attuare-un gra; 
Non' vi-dico'coss-pensi dell: 
bella cittàdina;chie' conservi 
la” fierezza: della-sua antichit 
spitalità dei «suoi vecchi; -v8pi 
— e lo posso dir io:-che la pi 
volte — larga, magnanima;' mag: 
Mi unisco alle belle: paro] I 
nunciate: dal cav. Nicolot 


II Consiglio dell’ Operaia no 
inò a revis.:ri di conti pel 1913 i 
ignori Geometra Guido Garlatti ej Alla salma di }ui-il nostro saluto: 
rido Cargnelli; restava in carica illai parenti e congiunti le nostre con- 
ig. Carlo Fantuzzi. Nominò il segre- i doglianze. 

Fanebri Bartoletti. — Questa 
imattina, alle ore 9.30, secondo il rito 
cristiano-evangelico, seguirono i fu- 
nebri del compianto Maresciallo Er 
nesto Rartoletti. 


















fedele interprete del loro sentimento ut 
porgo a V. E. il cordiale  benveriuto, 

Dacchè noi siamo italiani è questa 
la prima volta che un-rappresentante pa 
del R. Governo viene a visitàre Ven- 
zone. La giornata d'oggi segna dun 
que un episodio che in noi avrà. ri- 
cordo perenne. — Chiude ringraziando: 
e il cav. Nicolotti (che rappresenta.il 
prefetto) e-l’on. Ancona, . perla lorò 


visita. ‘ - 
Gli segue il vice prefetto ‘cav. Ni. 
colotti cfie porge il saluto a: niome deli: 
Governo. PE 
— Il prefetto comm. Luzzatto, 


Per P’erigendo Asilo, — 5. L'on. 





presidio. Seguivano la salma gli uffi- 
ciali superiori subalterni del presidio 
locale, e uno stuolo. numeroso di a- 
mici del defunfo. 

Al Cimitero il Ministro evangelico 
pronunc'ò un discorso che commosse 
i presenti, perchè improntato ai det- 
tami del Vangelo di Cristo. 

Un incidente 

Quando il corteo passò dinanzi alla 
i Canonica si trovavano all'ingresso di 
i essa il'Rev.do Arciprete Mons. Ma- 
Statistica demografica. — In'rocelli e il Conperatore ‘ don. Camillo 










sìg. Giovanni De Cecco Pr sidente? 
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ntile L. 150 (centocinquanta). Al 










tutta Osoppo. 




















} Ù % SA 
Specielità delle Pastiecierio Giuliani 


uori - Piazza del Duomo e Via Manin - Telef, 4.06. 
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Sorge il nuovo Egli sì augura che ii guovo. palazzo Simione, Di Hernardo @. Batta, Conte: Or. S, GIORGIO RICHINVELDA 
ra del « Venzonarsa i. ima can-/sia dn E odi progrosso, un sui NMartina, Valente Prancesso. Una visita alla scuola di e-; La festa gel patronato, scola; 
allo 16 nel teatro 


La Grecia ha ordinato lo sgombero 


localo sulla. sponda 
dell’ Albania Meridionale, 


ellata “0 nn muretto Ir cingono tut-] verace pi pulsare oli E Macetri icvanni Guerrioi, Jesse 6. A. S.ingieo 6. © Oggi 


tun igriando anche il «confine! questo molto l'amministrazione ce- 
‘dicun’largo:cortile che: lo.-circonda. .-munale confida. nell’ opera zelante del 
fatto..si: presenta - par! maestri, 
ns “alt L'Italia in questi ultimiciaquant'anni 
Cal li=fha fatto un grande cammino, ed egli: 
trae auspicio fervidissimo che. essa. 
Rossa ancora «essere. maestra alla genti 
i civiltà, di progresso di coltura. 
Aci pplausi -fragorosi, grida di .bravo,, 
ene, 


vas 


mc 
ehe a) a 6: diletta» v 
’rogettisti.fuvbiio «gli egregi-ingo-. 
“ gueri de’ Tonl'e 00; Orgnani; costruite 
e l'‘impresa‘-Balfoni, venzonese, 
resiedente’ #-Udino;:L’impresa in- 
retando: amenta: il: perisioro, 
idento; dato un lavoro-va- 
nente superbo, per:la'grande acou-; 
Tatezza posta nella esecuzione, 
Nove: aulè;due ‘corridoi, ‘a planter-. 
Temo ‘éd'a:‘quello superiore ;.un’abi- 
ione; due ingressi convenienti alla 
la;:dell’ edificio ;:scale:in: comento, 
che 6: pione: di: duca;;. : 
‘a-comiribciato nel. 28: agosto: .1919; 
stà ‘lire: 


L'on. Aucona. 

H deputato on. Aucona è ascoltato 
con vivo interesse. Egli si associa con 
'arilmo commosso alle parola dette; 
dagli oratori che lo precedettero nella. 
solenne circostanza in cui Venzone! 
compie. un rito, il rito della scuola, che. 
è rito dei popoli forti, ì quali vedono: 
nella scuola una colonna robusta del-; 
l'edificio . sociale. 

“Un filosofi diceva che la civiîtà: 
delle nazioni si basa su: acqua, strada. 
jj scuola, Oggi Venzone: inaugura una: 

icuola mo: Ai fto che, 
Eq ando::s1 «chi 


era: 
apri 
N 


perchè: Venzone è civilé;; pi 
zoné'haabitanti buoni; ma è certo 
he con:l'apertura ‘della:nuova-seuol 
inizia: una: nuova:.era- feconda: 
è«maieriale e: morale; $ 
jj «+ Come-il sole'riscalda;. ed illumina 
i-[queste.belle-:aule,..così.io.mi..auguro, 
‘che 2. sole'-del:. sapere : illumini. e. ri- 
scaldi:le :animucce:che lo.affoleranno, 
è|-faccia:di.éss0 ;altrettante: anime .di 
ijottimi cittadini: italiani... Un.. popolo 
deve guardare all’avvenire non .al 
ipfesente che acompare nella. grandio= 
sità dei. secoli ;: la. vita. d'un uomo. è 
nulla di.tronte.alla storia. di:un po: 
:[popo:che:rimano, Ond'è:che:ia plauto 
all’opara vostra, » Li sli 
Chiude. -augurando. che: la.‘ nuova 
scuola: possa: segnare epoca storica 
‘per Venzone,: e:::possa. dare giovani 
iche.saliranno..per. la...aspra: via::del 
rogresso con::-Kiel: cuore la :saldezza 
el: sentimento: patriottico, . sul:-lab- 
bro «il ‘sorriso del fiori. 
:Applausi-entusiastici,: si. rinnovano 
a:‘lungo;. fra. le grida di .viva:-l’on; 
‘Ancona;:. 
La: parola:degli insegnanti 
‘Parla il decano ‘ dei maestri; sig. 
lessi Nicolò ‘che’ da' più di -40 anni 
“hel. comune. 
‘collegio:d gi insegnanti venzoniesi ha de: 


e 
indato:a me ico ‘di’ porgere Î: saluto 
illustre: rappresentante: del‘: Governo; : al- 
‘all’ideatore;-al: costruttore di 
0, alla Autorità: locale, agli. 0- 


‘Deputato; 
‘dluesto; pala 
‘Spiti, agli intervenuti. tutti. 3 
"{::-Ed'‘tosono:grato ‘di questo pensiero gentile: 
dei:colteghî ‘che hanno voluto . prei 


‘della Libiaal: quali: sarà: nella 
‘occasione ‘consegnata la: meda: 
“ commemorativa “delle loto 


miei. 48:anni: di: servizio col ‘ cedermi:: l'onore, 


at:interpretare i: loro ‘sentimenti; .di stima 6 


banassera ; è periie 


“o jma la-scuola:è la vera casa 
itpolo... (&ravo, applausi 


are.:ij. 


u Nicolo, 
mastsre Filamana Mittopi Clapiz, Alloo Za- 


Roli, Amalia Bulfon. . 
E signori Riccardo Nicoloso e Ippolito Gior- 
gini di Buia. . 

E numerosissimi altri di Zonzons | 
«che... per mancanza di spazio non vi 
imomino, ì 

I brindial. 

Naturalmoate vi furono i brindiel. 
I cav. N.colotti briada con elavate 
parole alla prosperità di Venzone e 

egli abitanti suoi, (Generali, prolun- 
igale applausi) 

Gii segua l'oa. Aacona. 

— Saa Francasso, così comincia, 
attirando subito l'attenzione di tutti 
— S. Francesco nei 3uoì meravigliosi 
sonetti, dice, ch» la perfetta letizia 
sta nel palpito profondo del senti- 
monto, ed afferma che le opere che 
81 propongono buoni effetti o nallo 


spazio e-nel.tempo, sono-tutte sospinto è 


dal sentimento dell'anima. Per. San 
Francesco questo sentimento era pro- 
fondamente religioso; per noi, questo 
sentimento è amore al popolo, Oggi 
noi abbiano inaugurato’ una scuola, 
del po- 
î). 


La civiltà moderna è l' assorbimanto 
‘di tutti gli stati della popolazione nel. 
ita del benessere, e questo no! 
dottenere senza un migliora- 
in ‘delle cose scolastiche. 
Actenna con felici frasi ‘all'impresa 
libica, come. ad: un. fato che. si com- 
come. una grande battaglia por.il 


E sa ha scosso le condizioni finan- 
iarie, della nazione, ba però cemen- 
‘tato saldameute le anime. ha fatto un 
paese unico dalle aguzze è nevicate 
cime - dell’alpi al capo Passero, (4p- 
lauzi prolungali è vivissimi). 

Egli ‘crede che il popolo italiano 
tre. volte distrutto e tre volte rinato 
dalle’ ceneri. per educare il mondo, 
debba dinuovo compiere la sua mis. 
‘aione’ nel mondo .come diffonditore'di 
luce, di civiltà. Ed a-questì pensi: 
egli spera saranno educati gli scolari 
che frequenteranno queste scuole ì "pen- 

ui si re- 


sierì puri;come l’aria che 
ci'at- 


apira, forti:come le roccie ci 
torniano. - 2 
Si‘congratula con'il popolo di Ven- 


zone per l’operf- egregia: compiuta e 1 


chiude invitando. a ‘bere ‘alla salute di 
ciò ché compendia . tutti gli affetti e 
li‘doloridi un italiano, il passato e 
l'avvenire della : patria: Viva il Ret 
Un subisso di applausi; 

(ovazione: saluta le alate 

l'on. Ancona, delle quali abbiam 

‘solo qualche: spunto incompleto. 
Per: ultimo parla, pure applauditis- 


ve [di conziderazione verso tanti illustri: convestai 


‘Buti; 6;001 mio riverente ‘saluto, con quelli 
di (660îf porgo ‘quelto dei’ nostri solari, augu: 
[T'andomi 
dl i «qual cittadini: dei .. que 
a n 
1:/Siapplaude:fragorosamente alle semi- 
‘lici: felici: parole del.maestro.;:e così, 
jeulei dopo; - al.breve ‘disgorso. del. tenente 
"7;[G0«Bulfardo+Gloppero..venuto da; Ge- 
sogna; in: rappresentanza: dell: 


î 0 "da 
momento:..-La-. Religione 
‘scende a ponete A ha 


re soleniie 
atigusta; 

330 UMANO, 
ta un a 


pi 


nga: delta ‘medaglie 


idella;hibia. 


aitvani sol'tati:redici:dai; campi glorivsì 
della ‘nuova: terraataliana;:le medaglie 
Di i iva: ‘valorosamente: vi 
‘siete guadagnate. PE 

©“Ed'io,inqualiti 

‘del:tiro a; X 


con: voi; valorosi friulani; :vi invito: af: 


id gridare: Viva d'Italia: Viva “ilRet: 
:*T:grido‘è ripetuto: e-con‘infrenabile 
entusiasmo. Vo patgad 


‘al'colto î 
‘Stobitma fortunato di 


ficato;: ee: 

E' ‘certo.che gli sforzi, che:i sacri. 
‘fici: del: popolo: Venzonese::hanno.coni. 
‘piuto:in pro: della:scuola:non:saranno]| 

ta: vana per.una;agcenzione rapida 
atria,:varso: 


è; 
‘servito dall’ al- 


le 
‘del‘rappresentanite: del Governo. < 9 r 
E Per:il'comume::: [Noam trai. prese 
L'assessore: signot Giovanni Bellina ||: li vioeprefetto cav. iNiontotti 
dico tutto: l'orgoglio che: ;sente.i ic olo È 
inune per l'intervento delle: -aut RZIONO di CAME spade: 
‘ed: 6g) nine peresse:la;.più:: profond li 'Amessiori, Bellina Giovanni; Bellina Giaseppo. 
udine, i a) 
ETA scuola:è il: problema: :che: più ci | Giovanni. 
iriteressa, ‘come. quello. :che::: signifi 
meglio di ‘altri-il progrésso:della;na=|t; 
ODI: d o; 


R 


fatto ‘dei ‘grandi: sacrifici per ques 
nuovo: locale, sacrifici che 

ranno ripagati dal. benefico 

che ne:riceverà 1° istrizione 


Alpini, E 
1901: Gli impresari Al 
icolò; Nioltz;a1 
Da Lvigi, Giaseppo missiti 
tare. ; È nera: Paolo presidente de) 
‘La séiiola ‘8 sssenta ‘001 ènpo Slazione:: di ‘eb: 
Orsdaro ‘a una grande al {tl sig. ‘Antonio Bellia, 
il Ministro opportutiame! at 
scavra. dagli: attacchi ‘di: 


polti 


Tifo a Seguo e del'‘corpo volontari |. 3] 
dis, grafando : i’. ispettore:scolastico. Bene- 


È pomeriggi 


Il banchetto 


Pietro, Di Barnardo:Francosco,: Fomni 


S|Leo e 


che; da::: questo. tempio.- esca ".più; di { P' 
af doi ‘quii'abisoghe la 


0 .che la 
venga celebrata; la seconda... stia put. 


lontana! 


“Brinda ‘alla prosperità del zuo paese. 


‘Alla: balla. Serimonia aderiroto. tele* 


etti; il;.cay. ‘Serafini di*Tarcento, il 
rag. Candiago che avrebbe. dovuto. te- 
Det: il discorso ufficiale ai reduci. dalla 
LIDIA. é 


La scerrta 

Vanzano veri ò simo a tiri. 
viecerano.+-Dimuat:ssime, mwa:g 
freddo la Vesatura: dilnubi ‘el: n 
“si: venne distendend 
toglierca-il ‘bal::ciel» e il'syie: di cur 
‘nel: mattinò sivaveva. potuto godere: 

Il ballo popolare cominciò calle 16 
è durò sempre animatissimo. 


a 
De ‘Longa, ha consegnato a mani 
di questo Sindaco, la sua rinuncia ad 

Iropiegato Questo Comune. s 
le. prodotto un generale 
uesta cittadinanza, che 
lungo sogg'orno,a 
De Longa, ha potuto apprezzare 
ua. operosità, capacità e diligenza. 
3 modesto e. studioso amico, 

nto il: nostro saluto, ac 
li augiirio di° migliore 

rido ‘avvenir 

rimandata. — La 
li . questa. Scuola 
sera l'avvocato L'| 
‘svolgere al Da Marchi; 
data. all’11 corrente slle 


inte. — Per:onorare: ls 


0; 
LI jone.«pro asilo. locale. 
tino di “bblastone 


i lire: 2; 
vr gie 
a 

i Oesani da Nic 

riano Valle I, cav. 

nia ‘2, | Jatta :-d’ Orlando s| 

di corona. -55, Famiglia 

‘Rivarotta:in sostittizione: di co= 
’otato:lire-159, 


Giorgio per Iniziativa del preposti al 
rgio per iniziativa dei preposti al. 
l’Amministrazione Comunale e di 
taltre persone benamerite si iniziò un 
corso di ecunomia domestica, del quale 
è Insegnante 1’ Egregia signorina Gio. 
vanna Boscartol, già diplomata alla 
Scuola d’ Economia di Bergamo. 

La alunne fscritte sono in numero 
di quattordici cioè due per ciascuna 
frazione de! Comune. 

L'inizio della scuola promette be- 
nissimo, sia per la buona volontà del. 
‘lf ins:-gnante, sia. perchè le alunne 
frequentano con amore 0 diligenza le 
lezioni. Queste hanno luogo due volte 
per settimana, alla domenica e al gio- 
vedì, Vi sì insegna praticamente 
l'arte culinaria, il cucito, li rammendo, 
la atiratura, insomma tutto quello 
iche occorre a una brava massaia. Ed 
un bel colpo. d'occhio il vedere 
quelîe brave ragazze, disinvolte, at- 
tendere ognuna alla mansione diffe-. 
Tono che ogni giorno vien loro af- 

ta. 
atta scuola è seguita col massimo. 
Interesse dalla popolazione che spera 
di aver in seguito non solo brave la- 
ratrici def campi, ma anche mas- 
io capaci e zelanti. 
MANIAGO 

I proventi del-dazio-consumo. 
— 6. Nell'anno 41913 gli introiti del 
dazio consumo gestito dal Comune in 
economia, risultarono a netto da spese, 
in L. 31.327.26. Essendo ne! 1912 state 
incassate, pure-aì netto 28.345.413, si 
ebbs a. riscontrare un aumento di 
L. 2.982,07. 


PORDENONE 5 

Enconsalto pretesto dei latti- 
ivendoll, — 6;Questa-mane diverso 
lattivendole aumentarono di 5. cento 
Simi il:latte;-1° aumento:-viene causato 
dal dazio:sui foraggi: 

+Perd:il dazio. sui-foraggi venne ap- 
plicato sul: cavalli; :suì -somari e sui 
muli,;:e-le: vacche ‘sono «escluse, dun- 
que:non:c*è.-motivo.di portare a 2 
centesimi-al litro-il latte, 
PASIANO: 
Freddo, — 6. Stamattina il ter- 
mometro, esposto: all’ aperto, segnava 

‘centigradi. sotto zero, la: nebbia fitta 
fa.che tutti: rimangono in casa a go. 
dere la. Betana. - 
:. Il. nervizio telegrafieo, -- A Cec- 
thini:si:è riattivato;:manca quello di 
Pasiano; per-quello:telefonico cì vorrà 
del. tempo a ripristinarlo. Raccoman- 
diamo'alla spett. Direzione di solle- 
citare; essendo questo ‘comodo mezzo 
di comunicazione indispensabile. 
Ap ‘a. di due:bel negori. 
*& Ieri l'altro furono ‘aperti al. pub- 
blico i negozi del sig, -Perissinotti a 
Uecchini:ed:a Pasiano gullo condotto 
dal:‘sig: Pompilio: Toffolon e signora 


‘I pure: fornitisaimo, @-cori: impronta: di 


negozio da: città, Così, con quello del 
sig.-Gustavo:-Del.Cont; abbiamo tre 
‘negozi: che. primeggiano.e garegi iano 
da ne ‘maggiori; forniti di ogni-ben 


lo. 
A'tutti‘suguri:di ‘buoni affari. 


GEMONA 

Cadde da un lo e muore. 
—:6. Stamani tale Francesco Fantoni 
d'anni 54 salito su:di.un:pergolo della 
propria.abitazione e ‘si.appoggiava al 
malfermo parapstto dello.. stesso. Il 
#. petto :.sorto il ‘peso dell’uomo 

e e il disgraziato. precipitò al 

3 sie rip. rtan lo -ferite:tali. da cagio- 
i. arzli, dopo: poche «0a la morte, 

Nva era ammogliato. 
CIVIDALE 

Un banchetto e un discorso, 
— 6. Per festeggiare. la‘ costituzione 
della lega'di migloramento e di resi- 
stenza tra lavoranti fornaciai ed af- 
fini, i nuovi consorciati si riunirono a 
banchetto alla trattoria --all’ Abbone 
danza, Erano: presenti. circa. un cen- 
tinaio di convitati.; il presidente della 
lega stessa sig. Ettore Zanuttini, una 
rappresentanza. della Società Operaia, 
# dott, Ernesto Piemonte direttore 


lmezzo | del. Segretariato d’Emigrazione. di 


Udine, Questi tenne un discorso d’ oc- 
‘casione. 

Alla messa del: upndone' cele- 
brata: dal-decano:: mons. -Liva inter- 
‘venne ‘un:grandissimo numero. di fo- 
restieri. Fu eseguita musica del mae» 
\stro: Raffaello Tomadini. 

CODROIPO 

‘Movimiento dello Stato Civile 
dell’anno 1913. 

Codroipo: Nati:100, matrimoni.22, 
morti AL. 

mune: di Codroipo: nati 229, ma- 


"$trimoni-38,. morti 


Per chi ama fare dei confronti. 

Codroipo. anno 4914 :-nati 105, ma- 
trimoni 20, morti 88. 

Comune di Codroipo anno 1912: 


0 va: di ;inati.223, matrimoni -46 morti 112. 
“Borelli Mariano. 3, tamiglia| Iisertore 


tore austrineo, — Ieri sera 
‘si presentava al locale. Comando del 
13,0 Monferrato certo Dal Bello Vi 
lerio; tu Valentino, d'anni 23, di Tri 
ste, vestito: in abito borghese; quali- 
ficandosi per. disertore---dell esercito 
‘austriaco. Fu-trattenuto; in attesa di 
informazioni: sul-suo conto. : 


SBUIA: 
‘| urto. — 6 Durante la scorsa notte P 


“ignoti penetrati per una finestra nel- 


-{P abi 


9, {Per 


e lcirca-fu- daisfamigliari trovata morta 


abbiueicchiata:certa: Maria Stremiz tu 
vnardo: di anni Ja-frazione di 


ade 


fecarono sul-luogo il me 
i maresciallo dei carabinieri. 
Sf ‘attende il: nulla osta pel sep- 


inentto,. cl: di 


ione: del ‘sig. Fabbro di Colo- 
arono. uns. forma di for- 
maggio. e vuetarono una dauiigiana di 
no di 50 litri portandosi: via il li- 
‘quido e-lasciando la damigiana. 
Pare che gli-amici signo:pratici del 


Antagna ert por la cotta, è 

diatesi urica, arterioscierosi. Chiedere 

‘opuscolo. gratis a Felice “Bisleri e C. 
..Bllano. - 


; | 


Berlino, 0, — Il «Berliner Tage- 
biatt » ricevo da Atene che il govergo 
greco annuncia di avere ordinato alle 
truppe Ereone di sgombrare il:40:;gen» 
natu i’ Albania Meridionale e declinato 
ogni responsabilità sulle conseguenze. 
Arresto a Trieste di un dalmato, 

per sospetto di spionaggio. 

Aviesto, 6. Da qualche mesa era ve- 
nuto a Trieste, con la sua signora, 
il dalmata signor V. E. Cercò, anche 
mediante avvisi sul Piccolo, di tro- 
vare qualche occupazione. Ricevette 
tra altre una lettera da un signor 
Pietro Schwarz, il quale si diceva 
disposto ad assumerio in servizio. 
Presentatoglial, il.signor V..E.- ebbe 
offerto il posto di .corrispondente:lo- 
cale. per un giornale di Copengagben. 

Lo Schwarz partì per Venezia; e di 
là mandò invito al.V. E, di raggiun- 
‘gierlo. per concludere l'affare, |. - 

Il.dalmata vi.si recò -senza : indu- 

lare; Il signor Schwarz gli.confermò 

‘impiego e lo stipendio di. 75..corone . 
mensili e quindi, di sua: spontanea 
volontà, gli anticipò tra mesì di;paga. 

— Ora — gli soggiunge.lo Schwarz : 
|-— lei. dovrebbe ‘recarsi.a : Pola per. 
accordarsi: con'il . corrispondente che .. 
il giornale tiene in. detta.città,.-E': da 
lui .che lei. riceverà. maggiori. .-istru- 
gioni poichè, a -dire.il vero; io di'giore 
inalismo. me,ne. intendo pochino. 

H signor V..E. tornò a.:Trieste, o 
alla. mattina seguente:si recò a: Pola 
conducendo però seco Ja: propria:::si- 
ignora; Colà si abboccò; con.la persona 

indicatagli dallo Schwarz,. e. poscia 
tornò nella nostra. città. Qualche tem- 
po, dopo il.sig. É. V. ricavette: 1? in- 
carico di recarsi in Dalmazia:0, esau- . 
rito anche queste.compito;-non fu mai 
molestato: in alvun modo... ::: 

Domenica, un, giudice-istruttore:nc- 
icoripagnato da. quattro --fra::cominis- 
sari-e subalterni,  perquiek'..minuta- 
mente l'abitazione. del signor.V.:E, 
sulla persona, sequestrandogli alcune 
lettere; e infine o. dichiarò in'arresto. 

— Perchè ? —«: domandò egli... 

-— Perchè in base a derti..indizi, 
alie autorità è. venuto il sospetto; che 
ella eserciti.lo spionaggio.par:: conto 
di una Potenza vicinaf.. .:: 

Ieri mattina, la signora E. 
alle carceri; allo acopo di .cont 
al marito un po' di denaro, :-m 
ile fu. concesso di visitare il 


Corradini seguì la distribuzione dei 
doni af nostri bambini in occasione. 
della Befana. 

La grande sala ornsta con gusto 
squisito era zeppa di-fanciullitieti e 
festauti, di mamme felice o sorridenti 
e di invitati entusiasti per la. ‘bella 
riuscita della festa dell’ infanzia, 

Dai cari piccini applanditi è fentoge 
giati venne svolto il seguente pro- 
gramma. - 

La pace, coro a due voci. Pastorale 
friulana, declamazione. Non lo ricordo. 
declamazione, La carità coro, La Be- 
fans, declamazione, Augurio, declama- 
zione Inno all'albero, coro finale. 

Beneficenza. — Con la sottoscrizione fra 
i negozianti di coloniali per offrire al vecchi 
poveri il pranzo di capo d'anno, in sostitu= 
zione delle regalie ai elicoti, banchetto di 
179 coperti, vennero risparmiate lire 77; che 
il comitato organizzatore ha qensato di de- 
volrerlo alla Congregazione di Carità L, 48 
al Giardino d'infanzia L, 35. 
CAMPOFORMIDO 

41 corrispondente — In rispo- 
sta ad una corrispondenza. da.nol pub- 
bticata, riceviamo: 

Appena stamattina mì venne sot- 
t'occhio il v.o articolo .« Lagno: per-la 
neve» comparso sulla «Patria del 
Friuli.» di lunedì 5 corr. 

Anzitutto. Vi osservo cho la. spazza= 
tura della neve non era necessaria 
perchè non raggiunta la quantità 
prescritta ; poi se non volete. il: gelo 
mettetevi d’accordo con gli agenti 
atmosferici ed in. ultimo.se. desiderate 
spargimento di ghiaia date disposi- 
zioni, Capito ? L'impresa G. B. 


Ghe cosa si prepara nell'Albania? 
Dae csovrant 3!” 

Berlino, 6. —-Il corrispondente: da 
[Costantinopoli della Gaszetta:di Fran: 
‘soforte trasmette. alcuni -impoftanti 

articolari sul movimdnto albanese:in 
favore dì Izzet Pascià. Alcune: setti- 
mane fa i capi albanesi si raccolsero 
per eleggere a principe albanese un 
principe appartenente alla religione 
maomettana, Essi si misero in rela- 
‘zione con Izzet Pascià'che appartiene 
a nobile famiglia albanese; a-le. sue 
condizioni furono che l’Albania dovrà 
‘(essere non un regno ma ua princi» 
pato, e che essa ‘rimanga per dieci 
anni sotto il controllo dell’ Austria e 
dell’Itatia. I° capi accettarono. queste 
‘condizioni e quindi: procedettero. ad: 
‘una votazione a Durazzo, proclamando 
all’ unanimità Izzet “Pascià. principe{ 
d'Albania. t 

Una deputazione segreta. si recò a 
Costantinopoli per riferire ad Izzet i 
‘desideri dei popolo ‘albanese. Egli. si 
dimise da mimstro della guerra e ac- 
cumpagnato da una deputazione-al- 


n 

ne ; ; 

uriato a; Scicli. Il paese.di partò 
innondato e si-è:ripetutò..in.. propor- 
zioni più ridotié, quanto.avvenne: circa 
banese si recherà nella prossima ‘set- {dieci anni fa a Modica: Le acque del 
torrente hanno ' straripato. dopo aver 


timana a Vienna. È Ì 
A.tale notizia, il semiufficioso Lokal| iselto tutti gli argini, allagandu lo 


i i i i campagne tuità e il paese. 
E Pascià. Sho igor È L'allerme della popolazione svegli ‘ta 


miente: accettato. la sua elezione. Adfdi soprassalto nella, notte. temposiosa 
ogni: modo, aggiunge il giornale,.èj@ oscura è stato grandissimo, Lie' piaz» - 
bene ricordare che le grandi:Potenze|z® 0 le vie sono ancora, ingombre. del 
sì-sono riservatedi regolare essestesse |materiale trasportato dalla piena; ma- 
definitivamente. la vertenza albanese e jSerie di vecchie casa, dir.-ccate dalle 
che esse non permetteranno che altri{2Cque, carogne di muli, asini, cavalli 


tentino di disturbare. il corso della[buoi, le uniche vittime fino ed ora 
loro ‘azione. dell'alluvione. 


Ora il tempo si è rimesso. 

Nel porto di Siracuss naufragarono 
diverse barche, . 

— A causa di un violento for- 
tunalo scatenatosi | nel Mediterra@ 
neo, tutti i vapori g unsero con.gran 
titardo. . È 

— Freddi eccezionali. si registrano 
in varie città, A Parma nelle p.imis- 
site. ore del gierno sì ebbero ieri. 
gradi 10.7 sotto zero. A_Sappada.' il 
termometro segnò fino a 22 sotto zero, 

= A Venezia, iersera, verso le atto 
08 32 icomincid a ‘nevicare. Il termom-iro 
terzo, che acce.ia bensì il ‘principelnelia mattina «era sceso a 4° sotto 
Wied: — il prsooniatA tO Selle potesse zero. Così anche a Milano. 
europee — ma vorrebbe che-sbarcasse ji i i 
a Vailona e non a. Durazzo. . di aceto tegola Iumiglate la 

Che: cosa' si prepara- sel DIGI famiglia Palacios. Il padre mori in 

I. deputati: socialisti. questi 1 oral, dasolando di maggior 
È iP : | parte: della sua fortuna, ossia tre. mi- 
davanti al' «Sacro: Fribunale» lioni, al figlio più giovane, Francesco. 
. Mentre l’on. Todeschini si trovaiFurioso di essere stato spogliato di 
alle. prese. con.le rivelazioni. a suo|qnanto considerava ‘come. sua parte 
carico, nella. Tribuna di ieri ‘posto dijlegittima di eredità, il figlio. primo- 
nuovo. in juce: dal coliega Tullio. Gior- (enito Mariano iuseguitoa una violenta 
dana che. ha. impreso, a. ubblicare iscussione cdi suoi, ai armbò di un 
nel foglio romano, una serie d’inte-|revolyor a. a. bruciapelo sparò. sulla 
ressanti corrispondenze da Trieste, e.{madre,. sul. giovane: fratello e sulla 
aspetta che nel: processo contro: .laJsorella, e, dopo averli. uccisi tutti. e 
Perseveranza di’ Milano sia fatta: laitre, si fece saltare le corvella. 
luce; poco finora. giovando gli arti-] Questa terribile tragedia bha. viva- 
coli dell’ Avanti; i deputati socialisti] mente commosso la popolazione: della 
Sarfatti e Senape passarono ieriijregione, in cui i' Palacios occupavano 
sotto.... le forche della Santa Ingui.iuna posizione cospicua. La. fortuna 
sizione Socialista. dei Palacies cadrà ora in mano dello 
Il deputato Sarfatti; che andò alla|Stato. 


Camera come deputato di Oleggio, onice nzà. quotidiana —— 


aveva. pattuito con i: conservatori del 
collegio. per ottenere i voti come pro-{Otferte col mezzo della Patria 
testa. contro un. terzo: candidato chef L’avv. A. G. Fontanive di: Anduins 
sì: diceva: corruttore; di. presentare lejci manda lire 1 per i'reduci.immorte 
sue dimiesioni lo stesso giorno-in cuifdi Clemente Beltrame, La. spettabile 
fosse risultato «eletto. I conservatori [famiglia Metz Gagliardo offre 1. S:aì- 
‘patto ; il:Sarfatti no.]l'Ospizio Cronici in morte. del‘sighor 
" "partito; ieri; disap-]Valle Giovanni e lire 5 alle signore 
provò il-patto:e: invitò: iì:.Sarfatti ajdella Carità in morte di Anna-d'Este 
ted. Nascimboni, Il sig Leone: Mor» 
(RI 


presentare: subito-le:sue. dimissioni. 
I deputato. Senape. è: quello: che Ringo lire 2 per la famiglia. incon 
TEATRO SOCIALE 


rese come rio: contrassegno la. 
Broce. La direzione del: partito de-. 
Neve; Cine 
Questa -sera-nuovo interessante:pro- 


lorè- la: cosus pur: ritenendo che 
gramma col dramma-emozionante: in 


«l'incidente: non:menoma: la fiducia 

del.partito: nel - compagno. Senape » 
tre atti tratto dall’acclamata produ- 
tione: di. Paolò Giacometti : Za morte 


con-questo .. senapismo il caso fu:se- 
‘civile. 


polto. 
La conferenza:nusvamente:convecata' 

Precederà la: film-dal vero: «La'cal 
‘scate del Nigaras; 


ROMA 6. — Secondo notizie -da 
Londra -la triplice alleanza; pur-ade- 
rendo alla proposta inglese cirea lei Ciriuderà: lo spettacolo: la-.acona 
isole dell’ Egeo occupate «dai greci; |brillantiasima; « Conttan fa: conqui- 
farebbe la proposta: di una nuova conij ste». 

vocazione: della: ferenza: per deli+"-Le rappresentazioni: incortiablano 
berare definitivamerite. alle ore 17 (5 pomeridiane). 

i i 


La notizia è confermata anche da 
aitre fonti, . 

Capi albanesi di Durazzo 
inconiro al- principe di. Wied. 
Intanto, altro gruppo' di notabili al- 

‘banesi va -incontro' ‘all’caltio» ai 
principe di- Wied; per: ‘invitario ‘das- 
sumeré a Durazzo il potere sovrano 
sull’Albania, Il gruppo-è anzi già 
sbarcato a Buri. .E. questo secondo 
gruppo-o-in aperto dissenso con: un 





ES: 
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— Dilemma crudele 
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russo, invincibilmente apinta ad e- 
sprimersi nella lingua che la richia- 
mava più da presso alla ‘realtà doto- 
rosa e cruda. — In arresto?... Volete 
farmi impazzire? 

— Nen voglio farvi impazzire, mia 
cara piccola sorella — rispose con 


— Non fate'tali domande! — es- 
servà in tono severo, eppura impron- 
tato a piatà, il vecchio. — Voi sapate, 
al pari di me, che se mando un tele. 
gramma al nostro Comitato, e i no- 
atrì telegrammi arrivano sempre a 
destinazione, voglia o non voglia la 


e’ 


chiaro in quali circostanze al trova la 
vasira famiglia, 

Anna guardò il vecchio. 

Giì acchi di Jui aerbavano sompre 
una espressioni d: bontà e di pietà 
inficita; ma il suo contegno appariva 
come sempra ban deciso, la sua voce 


Orario Perroviario. 
*artonze du Udine 

ter P Pontabtra O, 6,6 i la AD, 10,44 > ALI 

Per o oliena freno d dla stazione (ernia) 7.4t 


PA "îelesto (Via Cormon 
DAYS — 


È Bata voce grave a.dolce il vecchio. — Da- autorità, vostro padre avrà immedia- non aveva un tremito; essa suonava 2 
«Se non ti rinacirà! a salvarmi, af- trigna, e Caterina, la ‘sorellastra: la sidero solo di venire in vostra aiuto. tamente il soccorso di mille persone infiessibile, la sua figura a il suo ge- fe, ta x fp pa, da n 
fido a te mia moglie e Caterina. ‘Le propria moglie e la propria figliuola. Furono dunque tratte in arresto da amiche pronte ad arrischisre la vita sto apparivano inesorabili come il de- ‘20, " 
affido ‘a te, mia:figliuola carissima, se ‘Ella costituiva adunque il migliore, Boris Constintinovich Nobrikoff, dal per Ini, Il maggiore Nobrikoft voleva stino. Per Vi 
mi iivcideranno::come ‘hanno, detto; ti certo appoggio per il povero maggiore Nobrikoff, appartonente al sposare Caterina Paolovna; ma Paolo Anna comprese che il vecchio sen- 
‘.fal-cid che puoi pei me? pi “avrebbe certamente potuto riu- reggimento dei cosscehi. Paolovitch non amava punto i cosae- tiva una granda pistà per lei, ma che s0# tia x 
ubi F. R.» scire utile, dal. momento che tantà — Dal maggiore Nobrikoffl. — chi, nè la sua ragazza aveva simpatia sapeva dominaria. Volse allora lo Per. Panic Porla Gommone) De 1444 06,18 
i Fà in un. angolo, traceiato. con fiducia era riposta ‘in lei. Ma sarebbe mormorò la giovane donna. L'ho per Nobrikotf; questi se ne ritenne sguardo verso gli altri. Arrivi a Udine 
‘“’mano ancora più febbrile, altra po- poi riuscita ‘nell'arduo compito? Non iucontrato un giorno, in occ: je-di offeso e giurò di vendicarsi di en- Golovin fissava l'occhio distratto Da Ponilba O, TAT= D48--A. 4345 Ad — 
che-parole, leggibili a stento, esnri- avrebbe ‘fallito?.... una festa... ho danzato con iui... Mi trambi. É voro tutto questo, mia pic- fuori della finestra, sulla pioggia che n 
menti il ‘grido ‘istintivo di rivolta cone » ‘Respirava a stento, ‘oppressa dal- è sembrato molto cortese... cola sorella ? cadeva senza posa; il piccolo Michele Da V ‘via Savio Arzo ala ala staz. Carnia) 0.40 — 9.30 
ro. Vingiustizia di cui era vittima: l' ansia indescrivibile che la torturava. — Desiderava sposa — Sì, è vero la mirava sempre col suo oechio dolce DI sto { "Via 133, — Db 
i“ Sonò assolutamente fnnocente‘di — Adunque, mia piccola sorella; — Sì, si! —interuppe Anna, come se tono cupo, ® pietoso. D, #4,7 = Ò, 12,50, — A, {6.45 — 0 49,4 —0, 
‘quanto mi accusano». la vita di vostro padre-:dipende da una idea nuova, improvvisa avesse in — Questo forse spiega perchè sia — Ma tutto ciò è vero?.. Può es- LIST Acsas — 
‘Anna ripiegd la carta,‘ nasconden- voi, da voi sola... © Hon soltanto la quell'istante attraversato la sua mente. stato ibile trovare scritti rivelu- sere vero? — domandò la giovane re» 
di sua:: mano: Quelle pa- vostro padre. Dipende pure — Ma a che serve parlare di cid ?... zionari nelle tasche di vostro padre, pentinamente, voltandosi a Michele, 
Tola le ‘avavano’ straziato il cuore, da voila salvezza di vostra matrigna Se le ferrovie è la posta sono ferme, quando il maggiore Nobrikoff vi sì — Sonvi cosa peggiori, assai peg- 
‘“gome punte e quella della vosira sorellastra. so non è possibile mettersi în alcun recò per arrestarlo, Le cose stanno giorii — rispose con voce sommossa 
‘Ma non'ara::senza:un-certo orgoglio. .—Nessuno-.farà loro ‘alcun male, modo in comunicazione con Mosca, dunque così. Vostro padre è prigio- il fanciullo. Di o. 9:98 > 49.59 — (i,30/— d9,80 
‘che ‘aveva.lettò.;‘la: preghiera estrema. jo ‘spero! — esclamò Anna. che cosa dobbiamo fare9?... Che cosa?.. niero e condannato .a morte; vostra — Come potete dirlo ?.. Se ancora 
‘che:il'padre aveva rivolta ‘a .lel enon lì vostro padre, esse fu. Ed un intim» senso di sollievo ac- madre e vostra sorella sono tia po- siete un fanciullo, voil... 0a 3, rail (Porta Gemona; 8.34 
ad:altri;-in«quell'ora: del ‘pericolo, «A; in: arresto, : compagnò ancora una volta le sue tere.-del maggiore Nobrikoff. Vi dico Indicazioni 1 A saspetaiato — ML misto = 
di n = ‘ripetà: ella in parole. tutto ciò per spiegarvi in modo ben Continua -. , D. diretta saio, 
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” TÀ, Via: Valerio Catullo 6 — 2 PARIGL: 14 -Ruo. Parioamat LONDRA BERLINO. - 


—- confermò Anna in mons] 


Qiat 
Da Srila (Via Carvignano) 4 
17.86 — 


Presso periagni iinea a glo ‘di “linea alare 
corpo 7: pagina {diviaa in dieci colonne, DE0: 
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ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE | e A Aa DI R È x 
* Hse ferie: ‘responso. * della Giuria. che, fra-le specialità farmaceutiche, al 
solo ISCHIROGENO ha conferitola più alta ONORIFICENZA, è l'affermazione "più > 
; “splendida del suo reale valore e della sua superiorità su tutti .i ‘preparati del genere. : ; 
ONORATO BATTISTA di Napoli - ‘= FARMACIA INGLESE DEL CERVO - Corso Umberto L Ne 119, palazzo’ proprio. i 


"METARSILE® 


MEMNARIZMI 


Posto - rietlaritiato di ferrò = for Gio Jntérno e.via ipodermica 
Cara: ‘Anemia - Clorosi - Neurastenta - Malaria - Esaurimontj 
. re nervosi, Debolezze Fopostumi dl malattio 6. 
A A sini E A INTERA Rate “Nn sero 


morasionazi sen VIPERA NAPOLI: — SARTO n 


presen - 
raonele ec- 
800: ‘ed'a' tale’ sco- 


colle 
PASTIG LIE 


‘vuol: servirsi ‘del- 
Dinrnaio ricorra alla È 
A.MANZONI & C.|-. OZ: 
Udine: :Via della Posta 7 
La stessa:s'incarica 
di ricevere: le. offerte 
@ di consegni rlechiuse 
do il È x 
Renna lo o ri-. Chinato 
dA: è L. 3.50 1 bottiglia da litro - 
VIN Vr W w 5 Ottimo. Ricostituente 
per 
“nni MADONNA 
= nio conseguono BI EGCITA L'APPETITO 
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